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CIRCOLARE INFORMATIVA GIUGNO N.  6/2017 
 
 
 
 
 

A TUTTI I CLIENTI 
LORO SEDI 

 
 
 
 
 
 
Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 giugno al 15 luglio 2017: 
 
 
Versamenti Iva mensili  
Scade il 16 giugno il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 
maggio (codice tributo 6005). 
 

Versamento Iva annuale – IV rata 
Entro il 16 giugno i contribuenti che hanno un debito d’imposta relativo all’anno 2016, risultante 
dalla dichiarazione annuale, e hanno scelto il versamento rateale a partire dal 16 marzo, devono 
versare la quarta rata. 
 
Versamento dei contributi Inps 
Scade il 16 giugno il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del 
contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di maggio, relativamente ai redditi 
di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, a progetto, ai com-
pensi occasionali e ai rapporti di associazione in partecipazione.  
 
Versamento delle ritenute alla fonte  
Entro il 16 giugno i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte ef-
fettuate nel mese precedente. 
 



Piazza Lega Lombarda 3, 23900 Lecco - Tel. (0341) 362734 - Fax (0341) 366522 
Viale Vittorio Veneto 32, 20124 Milano - Tel (02) 87386070 - Fax (02) 87386072 

www.studiochirico.  it - E-mail: studio@studiochirico.  it 
2 

 

Presentazione elenchi Intrastat mensili 
Scade il 26 giugno, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per pre-
sentare in via telematica l'elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite intracomunitarie effet-
tuate rispettivamente nel mese precedente. 
 
Presentazione del modello Uniemens Individuale 
Scade il 30 giugno il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e 
contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati e 
continuativi e associati in partecipazione relativi al mese di maggio.  

 

Versamento dell’imposta di registro sui contratti d i locazione 
Scade il 30 giugno il termine per il versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione 
nuovi o rinnovati tacitamente con decorrenza 1° giugno 2017. 
 
Persone fisiche non obbligate all'invio telematico della dichiarazione dei redditi 
Scade il 30 giugno per le persone fisiche non obbligate all'invio telematico della dichiarazione dei 
redditi il termine di presentazione del modello "REDDITI Persone Fisiche 2017" e della scelta per 
la destinazione dell'otto per mille, del cinque per mille e del due per mille dell'Irpef. 
 
Registrazioni contabili 
Il 15 luglio è l’ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini 
fiscali e ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo inferiore ad 
€ 300,00 emesse il mese precedente. 
 
 
Per ogni ulteriore informazione in merito restiamo a vostra disposizione e Vi invitiamo a rivolgervi 
al nostro studio. 
 
Lecco, lì 12 giugno 2017 
  



Piazza Lega Lombarda 3, 23900 Lecco - Tel. (0341) 362734 - Fax (0341) 366522 
Viale Vittorio Veneto 32, 20124 Milano - Tel (02) 87386070 - Fax (02) 87386072 

www.studiochirico.  it - E-mail: studio@studiochirico.  it 
3 

 

VERSAMENTO IMPOSTE DA “REDDITI 2017”: PRIMA SCADENZ A AL 30 GIUGNO 
 
Anche quest’anno si avvicinano le scadenze dei termini di versamento delle imposte e dei contri-
buti previdenziali risultanti dalla dichiarazione modello Redditi 2017. 
 

Il Collegato alla Legge di Bilancio 2017 (DL 193/2016) ha previsto, a partire da quest’anno, il dif-
ferimento dei termini di versamento delle imposte che quindi, “a regime”, assumeranno, per i 
soggetti con partita Iva, scadenze diverse da quelle finora considerate abituali. 
Il differimento del termine di versamento dal 16 al 30 giugno si applicherà a tutte le imposte (e 
contributi previdenziali) derivanti dall’autoliquidazione dei redditi eseguita nei modelli di reddito. 

 

In merito, si ricorda anche che le imposte possono essere versate in rate mensili di pari importo a 
far data dal 30 giugno o dal 30 luglio e fino al 30 novembre, in tal caso sono dovuti gli interessi.  
 
Nella tabella che segue si tiene anche conto delle possibili rateazioni e dei relativi interessi su di 
esse dovuti. 

Titolari di partita Iva 
Rata Scadenza Interessi Scadenza con maggiorazione 0,4%  Interessi 
unica 30 giugno 2017 0 31 luglio 2017 0 

1 30 giugno 2017 0 31 luglio 2017 0 
2 17 luglio 2017 0,18 21 agosto 2017 0,18 
3 21 agosto 2017 0,51 18 settembre 2017 0,51 
4 18 settembre 2017 0,84 16 ottobre 2017 0,84 
5 16 ottobre 2017 1,17 16 novembre 2017 1,17 
6 16 novembre 2017 1,50   

 

Non titolari di partita Iva 
Rata Scadenza Interessi Scadenza con maggiorazione 0,4%  Interessi 
Unica 30 giugno 2017 0 31 luglio 2017 0 

1 30 giugno 2017 0 31 luglio 2017 0 
2 31 luglio 2017 0,33 31 agosto 2017 0,33 
3 31 agosto 2017 0,66 02 ottobre 2017 0,66 
4 02 ottobre 2017 0,99 31 ottobre 2017 0,99 
5 31 ottobre 2017 1,32 30 novembre 2017 1,32 
6 30 novembre 2017 1,65   

Si segnala che manca ad oggi un provvedimento che proroghi le scadenze di versamento per talu-
ni contribuenti (come accaduto negli anni scorsi a imprese e professionisti, nonché a soci di socie-
tà, per effetto di una ritardata pubblicazione del pacchetto di provvedimenti necessari all’applica-
zione degli studi di settore) e che quindi tutti gli adempimenti sono inseriti nella tabella di cui sopra 
e considerati con le loro scadenze naturali. 
 
Compensazioni 
In relazione alle compensazioni si ricorda che: 
• i crediti di imposta che emergono dalla presentazione del modello Redditi 2017 potevano esse-

re già utilizzati in compensazione a decorrere dalla data del 1° gennaio 2017; 
• dal 2014 il limite massimo dei crediti di imposta che possono essere compensati mediante mo-

dello F24 è pari a 700.000 euro per ciascun anno solare; 
• ai sensi dell’articolo 31, D.L. 78/2010 è previsto un blocco alla possibilità di utilizzare in com-

pensazione i crediti relativi alle imposte erariali qualora il contribuente presenti ruoli scaduti di 
importo superiore a 1.500 euro. 
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Al fine di “liberare” la possibilità di compensare i crediti erariali con tributi diversi è necessario 
estinguere le cartelle di pagamento scadute (ovvero estinguerle parzialmente di modo che il 
debito residuo scaduto sia inferiore a 1.500 euro) mediante il pagamento diretto del ruolo ov-
vero la presentazione del modello F24 Accise in cui utilizzare i crediti erariali prioritariamente 
in compensazione con le somme iscritte a ruolo.  

La compensazione dei crediti di imposta mediante modello F24 può avvenire secondo due distinte 
modalità: 
• compensazione orizzontale, qualora i crediti e i debiti esposti nel modello F24 abbiano natura 

diversa (ad esempio, credito Ires con debito Irap); 
• compensazione verticale, qualora i crediti e i debiti siano, in linea generale, della stessa natura. 

In tal caso, si può scegliere se esporre la compensazione presentando il modello F24 (scelta 
consigliabile, anche nel caso di F24 “a zero”) ovvero non presentandolo e gestendo la com-
pensazione esclusivamente nel modello di dichiarazione (Irpef, Ires, Iva o Irap). 

 

Da ricordare 
 
In particolare, si osserva che le nuove regole in tema di compensazione riguardano le sole com-
pensazioni "orizzontali" e non anche le "verticali". 
Sul punto è opportuno ricordare che, come confermato dalla stessa Agenzia delle Entrate: 
- le compensazioni “verticali” riguardanti crediti e debiti della stessa natura, ancorché effettuate 

tramite modello F24, rimangono tali e quindi non soggiacciono alle regole previste in tema di 
compensazioni “orizzontali”; 

- non tutte le compensazioni tra debiti e crediti della stessa tipologia di tributo sono considerate 
“verticali”: infatti, qualora il credito sia sorto successivamente al debito che si vuole compen-
sare, la compensazione deve comunque considerarsi “orizzontale” e soggiacere pertanto alle 
relative regole. 

 
Modello Iva e versamento dell’imposta 
A partire dal 2017 il modello Iva non è più contenuto nel modello Redditi 2017, tuttavia con una 
modifica agli articoli 6 e 7 del D.P.R. 542/1999, apportata dal comma 20 dell’articolo 7-quater del 
recente D.L. 163/2016, è stata prevista la possibilità di differire il versamento del saldo Iva 2017 fi-
no al termine previsto per le imposte dirette con applicazione della prevista maggiorazione.  
Ne consegue che il debito Iva 2017 poteva/può essere versato alle seguenti scadenze:  
- in unica soluzione al 16/3/2017 o maggiorando quanto dovuto dello 0,40% per ogni mese o 

frazione di mese tra il 16/3/2017 e il 30/6/2017,  
- in forma rateale con un massimo di 9 rate o di 6 rate a seconda che il versamento del saldo 

inizi al 16/3/2017 oppure al 30/6/2017 (sono in questo caso dovuti gli interessi nella misura del-
lo 0,33% mensili).  

 
In assenza di una esplicita previsione nei citati articoli 6 e 7 del D.P.R. 542/1999, si ritiene che in 
ipotesi di versamento in unica soluzione non sussista l’ulteriore possibilità di differire il versamen-
to del saldo Iva al 31 luglio 2017 con la maggiorazione dello 0,40%. 

 
Società di capitali 
Per le sole società di capitali la scadenza per il versamento delle imposte è legata alla data di ap-
provazione del bilancio: 
• se l’approvazione del bilancio del periodo di imposta 2016 avviene entro il 120° giorno succes-

sivo al 31 dicembre 2016, il termine per il versamento delle imposte coincide con il 30 giugno 
2017; 

• se l’approvazione del bilancio del periodo di imposta 2016 avviene oltre il 120° giorno succes-
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sivo al 31 dicembre 2016, il termine di versamento delle imposte coincide con il giorno 30 del 
mese successivo a quello in cui è avvenuta l’approvazione; 

• se il bilancio non viene approvato entro i 180 giorni dal 31 dicembre 2016, il versamento delle 
imposte dovrà comunque essere effettuato entro il 31 luglio 2017. 
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DICHIARAZIONI IMU E TASI ENTRO IL 30 GIUGNO 
 
Entro il prossimo 30 giugno 2017 è in scadenza la presentazione della dichiarazione relativa 
all’Imu e alla Tasi. 
Entro il medesimo termine deve altresì essere presentato il modello Imu Tasi Enc riguardante la si-
tuazione immobiliare 2016 degli Enti non commerciali. 
 
Dichiarazione Imu 
La dichiarazione Imu va resa al Comune entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui il 
possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determi-
nazione dell’imposta: entro il prossimo 30 giugno 2017 occorrerà comunicare le variazioni interve-
nute nel corso del 2016. 
Tale presentazione deve necessariamente essere effettuata utilizzando il prescritto modello mini-
steriale. 
Come da sempre avveniva ai fini Ici, anche ai fini Imu la dichiarazione va resa solo per gli immobili 
interessati da variazioni suscettibili di produrre una modifica sul calcolo del tributo dovuto: qualora 
nulla sia variato, non è dovuta alcuna comunicazione al Comune. 
Si ricorda comunque che sono moltissime le fattispecie di esonero dall’obbligo di presentazione 
della dichiarazione: si pensi, in particolare, al fatto che i trasferimenti immobiliari sono in generale 
esonerati in quanto le informazioni sono recepite dal Comune attraverso l’atto di voltura che il no-
taio inoltra alla conservatoria dei registri immobiliari. 
Per una dettagliata analisi dei casi di esonero si vedano le istruzioni al modello di variazione. 
Va comunque ricordato che la dichiarazione Imu va presentata quando si verifica una delle se-
guenti situazioni: 
• fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati; 
• fabbricati di interesse storico o artistico; 
• fabbricati per i quali il Comune ha (eventualmente) deliberato una riduzione dell’aliquota (immo-

bili dei soggetti Ires e immobili locati o affittati); 
• fabbricati merce invenduti; 
• terreni agricoli o edificabili in relazione ai quali Coltivatori Diretti e Imprenditori Agricoli Profes-

sionali beneficiano delle agevolazioni stabilite dalla norma. 
Vi sono poi una serie di altre situazioni, elencate dalle istruzioni alla compilazione del modello, in 
cui il Comune non è in possesso delle necessarie informazioni per la verifica del corretto calcolo 
dell’imposta; si ricorda, in particolare, il caso dei beni in leasing, dove ogni compravendita o modi-
fica di valore di un’area edificabile, esenzione sui fabbricati, l’indicazione dei valori contabili dei 
fabbricati, etc., deve essere oggetto di presentazione del modello Imu. 

Dichiarazione Tasi 
Il modello di dichiarazione approvato ai fini Imu vale anche ai fini del tributo per i servizi indivisibili 
(Tasi).  
Con la risoluzione n. 3/DF/2015 il Ministero ebbe modo di precisare che il modello di dichiarazione 
Tasi deve essere unico e valido su tutto il territorio nazionale, per cui non hanno alcuna validità i 
modelli predisposti dai vari Comuni: la dichiarazione resa ai fini Imu (ove la presentazione sia do-
vuta) è quindi da considerarsi valida anche ai fini Tasi. 
 
Dichiarazione Imu Tasi Enc 
Il prossimo 30 giugno scade il termine per la presentazione delle dichiarazioni Imu e Tasi per il 
2016 relative agli Enti non commerciali; l’obiettivo di tale dichiarazione è quello di dare conto, a 
ciascun Comune di ubicazione, degli immobili in relazione ai quali il contribuente può far valere, in 
toto o in parte, l’esenzione ai fini dei tributi locali prevista dall’articolo 7, lettera 1, D. Lgs. 504/1992. 
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La dichiarazione avrà effetto anche per gli anni successivi, sempre che non si siano verificate mo-
dificazioni dei dati e degli elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell’imposta do-
vuta. 
Per tale motivo, se per il 2016 nulla è cambiato rispetto alla situazione dell’anno precedente, non vi 
è alcuna necessità di presentare la dichiarazione in scadenza il 30 giugno. 
A differenza delle dichiarazioni relative agli altri soggetti (che vanno rese al singolo Comune su 
supporto cartaceo), i modelli degli Enti non commerciali (uno per ciascun Comune di ubicazione 
degli immobili) devono essere inviati esclusivamente in forma telematica.  
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POSSIBILE LA PRESENTAZIONE DEI MODELLI F24 CON HOME  BANKING IN PRESENZA 
DEL BONUS RENZI E DEI CREDITI RIMBORSATI AI DIPENDE NTI 

 
L’Agenzia delle Entrate ha diradato nel corso del 15° Forum lavoro e fiscale del 17 maggio 2017 
alcuni dei dubbi sollevati a seguito della previsione secondo cui un modello F24 che reca compen-
sazioni “orizzontali” di crediti fiscali deve essere obbligatoriamente trasmesso per il tramite di En-
tratel o Fisconline.  
In particolare, è stato chiarito che il cosiddetto bonus Renzi (codice tributo 1655) e i crediti rimbor-
sati ai dipendenti a seguito della liquidazione del 730 sono esclusi dall’obbligo di transito per i ca-
nali telematici dell’Agenzia delle entrate. 
In presenza di un F24 contenente solamente tali tipologie di “crediti”, è quindi consentito continua-
re a utilizzare il canale home banking per la presentazione del modello F24. 
 
I chiarimenti su quali crediti soggiacciono al nuov o obbligo 
La ratio sottostante il nuovo obbligo in vigore dallo scorso 24 aprile 2017 è che la banca, nel mo-
mento in cui viene presentato un modello F24 per la compensazione, non può effettuare i controlli 
di competenza dell’Amministrazione finanziaria (se il credito che si vuole presentare è assistito da 
un visto di conformità di un professionista che lo garantisce e se sono o meno superati i limiti che è 
necessario rispettare al fine di effettuare la compensazione). 
In particolare, nel corso del Forum lavoro e fiscale, l’Agenzia delle entrate ha chiarito che: 
• il bonus Renzi (80 euro) non è un credito di imposta ma qualcosa che è già stato anticipato al 

contribuente da parte del sostituto di imposta e che gli viene restituito: quindi, non c’è obbligo di 
passare per i servizi telematici; 

• i crediti rimborsati ai dipendenti a seguito della liquidazione del 730 sono esclusi dai servizi te-
lematici; 

• se non si utilizzano i servizi telematici per i modelli F24 con crediti Iva, crediti erariali (comprese 
addizionali, ritenute alla fonte e imposte sostitutive), crediti Irap ovvero crediti di imposta da in-
dicare nel quadro RU della dichiarazione dei redditi, si può incorrere nel blocco o nel mancato 
riconoscimento della compensazione. 

Per agevolare gli operatori, l’Agenzia delle entrate ha annunciato la prossima pubblicazione di un 
elenco dei crediti di imposta che dovranno obbligatoriamente passare per i servizi telematici 
dell’Agenzia delle entrate (Entratel/Fisconline). 
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JOBS ACT AUTONOMI: NOVITA’ 2017 PER I REDDITI DEI P ROFESSIONISTI 
 
É stato approvato in via definitiva il 10 maggio 2017 il Disegno di Legge denominato “Jobs Act Au-
tonomi” che prevede agli articoli 8 e 9 significative novità in materia di redditi di lavoro autonomo, 
modificando l’articolo 54, comma 5, D.P.R. 917/1986 (Tuir).  
L’entrata in vigore della Legge avverrà dopo la pubblicazione della stessa in Gazzetta Ufficiale ma 
le nuove disposizioni si applicano già a decorrere dal periodo di imposta in corso al 31 dicembre 
2017, quindi con effetti per la determinazione del reddito di lavoro autonomo del periodo d’imposta 
2017 (Redditi 2018).  
Le nuove regole dovrebbero quindi valere anche per le spese già sostenute dal 1° gennaio 2017 
alla data di entrata in vigore della legge. 
 

Le nuove disposizioni contenute nell’articolo 54, c omma 5, D.P.R. 917/1986 
Per analizzare le modifiche intervenute nel testo dell’articolo 54, comma 5, D.P.R. 917/1986 è ne-
cessario prendere in visione l’attuale versione che è rimasta in vigore fino alle spese sostenute en-
tro il 31 dicembre 2016: 

“Le spese relative a prestazioni alberghiere e a somministrazione di alimenti e bevande sono 
deducibili nella misura del 75% e, in ogni caso, per un importo complessivamente non superiore 
al 2% dell’ammontare dei compensi percepiti nel periodo di imposta. Le prestazioni alberghiere 
e di somministrazione di alimenti e bevande acquistate direttamente dal committente non costi-
tuiscono compensi in natura per il professionista. Le spese di rappresentanza sono deducibili 
nel limite dell’1% dei compensi percepiti nel periodo di imposta. Sono comprese nelle spese di 
rappresentanza anche quelle sostenute per l’acquisto o l’importazione di oggetti di arte, di anti-
quariato o da collezione, anche se utilizzati come beni strumentali per l’esercizio dell’arte o pro-
fessione, nonché quelle sostenute per l’acquisto o l’importazione di beni destinati a essere cedu-
ti a titolo gratuito; le spese di partecipazione a convegni, congressi e simili o a corsi di aggior-
namento professionale, incluse quelle di viaggio e soggiorno, sono deducibili nella misura del 
50% del loro ammontare”. 

 

� Le spese per l’esecuzione di un incarico riaddebitate al committente 
Il primo periodo non è interessato dalle modifiche normative del D.D.L. “Jobs act Autonomi”. 
Il secondo periodo viene così riformulato: 
 

“I limiti di cui al periodo precedente non si applicano alle spese relative a prestazioni alberghiere 
e di somministrazione di alimenti e bevande sostenute dall'esercente arte o professione per l'e-
secuzione di un incarico e addebitate analiticamente in capo al committente. Tutte le spese rela-
tive all'esecuzione di un incarico conferito e sostenute direttamente dal committente non costi-
tuiscono compensi in natura per il professionista”. 

Ciò significa che a decorrere dal periodo di imposta 2017 le spese di vitto e alloggio sostenute dal 
professionista per l’esecuzione di un incarico e addebitate al committente sono integralmente de-
ducibili (non soggiacendo al limite del 75% dell’importo e al limite del 2% dei compensi percepiti).  

Anche tutte le altre tipologie di spese relative all’esecuzione di un incarico e riaddebitate al commit-
tente (di qualsiasi tipo, non solamente spese di viaggio e trasporto) sono integralmente deducibili. 
L’operazione di riaddebito al committente dei costi sostenuti dal professionista viene, pertanto, re-
sa fiscalmente neutra. 
 

� Le spese per la formazione professionale e le nuove tipologie di spese deducibili 
Il terzo periodo non è interessato da modifiche. 
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Nel quarto periodo, invece, viene eliminata la parte finale che inizia dopo l’ultimo punto e virgola. 
Vengono altresì introdotti il quinto, sesto e settimo periodo che così recitano: 

“Sono integralmente deducibili, entro il limite annuo di 10.000 euro, le spese per l'iscrizione a 
master e a corsi di formazione o di aggiornamento professionale nonché le spese di iscrizione a 
convegni e congressi, comprese quelle di viaggio e soggiorno. Sono integralmente deducibili, en-
tro il limite annuo di 5.000 euro, le spese sostenute per i servizi personalizzati di certificazione 
delle competenze, orientamento, ricerca e sostegno all'auto-imprenditorialità, mirate a sbocchi 
occupazionali effettivamente esistenti e appropriati in relazione alle condizioni del mercato del 
lavoro, erogati dagli organismi accreditati ai sensi della disciplina vigente. Sono altresì integral-
mente deducibili gli oneri sostenuti per la garanzia contro il mancato pagamento delle prestazioni 
di lavoro autonomo fornita da forme assicurative o di solidarietà”. 

La principale novità del nuovo testo normativo è l’introduzione del quinto periodo nell’articolo 54, 
comma 5, D.P.R. 917/1986.  
Fino al periodo di imposta 2016 le spese sostenute per la partecipazione a convegni, congressi e 
simili o a corsi di aggiornamento professionale erano deducibili in misura pari al 50% del loro am-
montare. 
Il nuovo testo amplia la possibilità di deduzione delle “spese per la formazione professionale” alle 
spese di iscrizione a master e corsi di formazione stabilendo la deduzione integrale di tutte tali tipo-
logie di spese entro il limite annuo di euro 10.000. 
Vanno ricomprese nel calcolo del tetto massimo annuo anche le spese di viaggio e soggiorno col-
legate alla formazione (le spese di vitto e alloggio, se sostenute per la partecipazione a master, 
corsi, convegni o congressi, sono deducibili per intero). 
La nota di lettura del D.D.L. specifica che nel caso delle associazioni tra professionisti il limite di 
10.000 euro deve essere inteso come riferito a ciascun socio o associato.  
Il sesto periodo introduce la deducibilità entro il limite annuo di 5.000 euro delle spese sostenute 
per i servizi personalizzati di certificazione delle competenze, orientamento, ricerca e sostegno 
all'auto-imprenditorialità, mirate a sbocchi occupazionali effettivamente esistenti e appropriati in re-
lazione alle condizioni del mercato del lavoro, erogati dagli organismi accreditati ai sensi della di-
sciplina vigente. 
Si tratta dei servizi prestati da soggetti accreditati al professionista per il suo inserimento nel mer-
cato del lavoro. 
Il settimo periodo introduce la deducibilità degli oneri sostenuti per la garanzia contro il mancato 
pagamento delle prestazioni di lavoro autonomo fornita da forme assicurative o di solidarietà. 
Si tratta di polizze assicurative contro il rischio del mancato pagamento degli onorari professionali. 
 
 


